	fior 

di lillà

stai lì

né so

chi fu

che un dì

ti chiuse 

qui.

Fu lei?

Ma no. O sì..

Non so

ma c'è

un fior

che ancor

profuma.
	Un fior 

lillà

sta lì

né so

chi fu

che un dì

lo chiuse 

qui.

Fu lei?
Non so

ma c'è

un fior

e ancor

profuma.


	Fiore.

Profumi,

ancora,

di campo,

serale,

di cicale,

di caldo,

d'estate,

di notti.

Rubate.


	Fiori.

Sentori

di campo

serale,

cicale

d'estate,

notti

rubate.


	Un fiore di campo serale,

di caldo, d'estate, cicale

di notte.

Rubato.
	Fiore.

Profumi,

ancora,

di campo,

serale,

di cicale,

di caldo,

d'estate,

di notti.

Ruba


	Delicatamente disteso

impaginato

adoro cercarti trovarti toccarti

ricordi gioiosi,

amori sfuggiti,

lasciano fragili fiori schiacciati.
	Delicatamente disteso

impaginato

trovarti è toccarti.

Ricordi cercati,

amori sfuggiti,

che lasciano fragili fiori schiacciati.


	Caprifogli ingialliti roteano

volteggiando precipitano

crepuscoli infiniti.

Afferro, nascondo,

sospiri infantili d'estate.


	Caprifogli ingialliti

volteggiando 

precipitano

infiniti crepuscoli.

Afferro, nascondo,

sospiri infantili d'estate.


	E' piena di forme quest'alba

di corpi che ieri

giocavano nudi

che sulle lenzuola rimangono

armati di scudi

a dirsi che oggi, alla luce del sole

l'amore di cui tu ti illudi

esala col farsi del giorno
	E' piena di forme quest'alba

di corpi che ieri

giocavano nudi

che sulle lenzuola rimangono

armati di scudi

a dirsi che oggi, alla luce del sole

l'amore di cui tu ti illudi

svanisce col farsi del giorno.


	Sagome, ombre, profili accennati

attraggon con forza, quasi obbligati

voltarsi, osservare, coglier l'essenza

di forme che ondeggiano con eleganza
	Sagome, ombre, profili accennati

attraggon con forza, quasi obbligati.
Voltati, osserva e cogli l'essenza

di forme che ondeggiano con eleganza


	Cocotte, coppapasta, ravioliere

stampini e pirotti.

Di questa cena 

finita coi biscotti

è rimasta solo un'oliva

dimenticata e schiva.
	Cocotte, coppapasta, ravioliere

stampini e pirotti.

Di questa cena 

di tutti quei cibi che ho cotti

è rimasta un'oliva

dimenticata e schiva.


pa pà pa pa pà pa pa pà pa

pa pà pa pa pà pa
la vita che scioglie la pena

nel buio del giorno

nel casto venire dei mesi

pareva addensare le pene dei santi

	S'avverte nel lungo fluire di linfa

un'enfasi lenta di morte

andare alla foce, alla foce! là dove

non resta che pace

che liquida pace

né cantano allegre cascate

né ridono gorghi di sole

ma solo si sente nel giorno un silenzio infinito

di nulla.
	


	Corre impetuosa su un mare di ghiaia

da piane di ghiaccio

contorte e antiche

rovina in pianure

di gialli e ronzanti fiori baciate

ammanti la nuova terra 

di verdi prodigi
	E Corre impetuosa su un mare di ghiaia

da piane di ghiaccio

contorte ed antiche di tempi

rovina in pianure

di gialli e ronzanti giacinti baciate

ammanti la terra di nuovi

di verdi prodigi




Tu acqua che scorri e risali la fonte

la vita ci porti

nei fiumi grondanti di scrosci agitati

di giorno e di notte

la vita preziosa da sempre ci porti

Trasparenza magica

disseta il mio bisogno

carezza nello spirito

di ogni giorno

ti bevo

mi lavi

essenza acquosa

a volte esplodi 

con rabbia impetuosa. 
Trasfondi magie

disseta il bisogno

carezza lo spirito

di giorno in giorno

ti bevo

mi lavi

essenzacqu osa

a volte esplodi 

con rabbia impetuosa.

	Sorride l'onda contorta 

nei gai suoi giochi di schiuma

tra fughe e costanti rinvii

dove liberi scorrono i sogni

come lacrime stinte…
	Sorride già  l'onda contorta 

nei gai suoi giochi di schiuma

tra fughe e costanti rinvii

e liberi scorrono i sogni

di lacrime stinte…


	e quando ritornerai al borgo

radendo i tronchi del bosco

la vera del pozzo ti canti

di muschi, fatiche ed armenti
	e quando al borgo ritorni

radendo i tronchi del bosco

la vera del pozzo ti canti

di muschi, fatiche ed armenti


